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IL DIRIGENTE GENERALE
Responsabile delle iniziative e degli interventi da eseguirsi per il superamento delle criticità nel settore dei rifiuti solidi urbani nel territorio 

della Regione Calabria (DGR n. 468 del 19-10-2017)

VISTA  la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante "Norme sull'ordinamento della struttura 
organizzativa  della  Giunta  Regionale  e  sulla  Dirigenza  Regionale"  ed  in  particolare:  l'art.  28  che 
individua  compiti  e  responsabilità  del  Dirigente  con  funzioni  di  Dirigente  Generale  e  l’art.  30  che 
individua compiti e responsabilità del dirigente responsabile di Settore;

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21/06/1999 "Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 
per l'attuazione delle disposizioni recate dalla L. R. 7/96 e dal D. Lgs 29/93” e ss.mm.ii.;

VISTO il  D.P.G.R.  n.  354 del  24/06/1999 -  "Separazione dell'attività  amministrativa  di  indirizzo e  di 
controllo da quella di gestione”;

VISTO il  D.P.G.R. n.  206 del  15/12/2000 “D.P.G.R. n.  354 del  24/06/1999,  ad oggetto:  separazione 
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo, da quella della gestione – rettifica”;

VISTA la L.R.  n. 34/2002 recante “Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali”;

VISTA la D.G.R. n. 19 del 05/02/2015, modificata dalla D.G.R. n.111 del 17/04/2015, di approvazione 
della nuova macro struttura della Giunta Regionale;

VISTA la DGR N. 541/2015 avente ad oggetto “Approvazione nuova Struttura organizzativa della G.R. e  
Metodologia di graduazione delle funzioni dirigenziali - Revoca della Struttura Organizzativa della Giunta  
regionale approvata con D.G.R. n. 428 del 20 novembre 2013.”;

VISTA la DGR n. 468 del 19.10.2017, con la quale si è attribuito, tra l’altro, in capo all’ing. Domenico 
Maria  Pallaria,  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  Presidenza,  le  funzioni  di  soggetto 
responsabile delle iniziative e degli interventi da eseguirsi per il superamento delle criticità del Settore 
dei  rifiuti  solidi  urbani,  finalizzate  al  completamento  ed  all’efficientamento  del  sistema  impiantistico 
regionale e previste nel Piano Regionale dei Rifiuti approvato dal Consiglio Regionale con Deliberazione 
n. 156 del 19-12-20216;

VISTO  l’estratto del  processo verbale della  seduta di  Giunta regionale del  30.03.2017,  nel  quale si 
afferma che le competenze attribuite all’ing. Domenico Pallaria con DGR n. 24/2017 “non assorbono, né 
sostituiscono le ordinarie competenze del Settore Rifiuti del Dipartimento Ambiente e Territorio, che di  
conseguenza dovranno continuare ad essere esercitate senza alcuna soluzione di continuità”;

VISTO  il  DDG  n.  1979  del  27/02/2017,  avente  ad  oggetto  “DGR  n.  24  del  31.01.2017  recante 
Completamento degli interventi necessari al definitivo superamento delle criticità del settore dei rifiuti  
solidi urbani nel territorio della Regione Calabria. Provvedimenti”;

VISTO il  DDG  n.  840  del  09.02.2016  avente  ad  oggetto  “Rettifica decreto  n.  31  del  12/01/2016 
adempimenti di cui alla DGR n.541 del 16/12/2015 di approvazione della nuova struttura organizzativa 
della Giunta Regionale.”;

VISTA  la  DGR n.  421 del  24/09/2018 avente  ad oggetto  “Misure volte a  razionalizzare e  garantire 
maggiore  efficienza  alla  struttura  organizzativa  della  Giunta  Regionale  -  Modifica  al  Regolamento 
regionale n. 16 del 24 dicembre 2015 approvato con DGR n. 541 del 16 dicembre 2015 e s.m.i.”;

VISTA la D.G.R.  n°  440 del  07/06/2010 con la quale sono stati  assegnati  al  Dipartimento Politiche 
dell’Ambiente i dirigenti di settore e i dirigenti di servizio;

VISTO il DDG n. 7943 del 08.07.2016 con il quale è stato conferito l’incarico di direzione del Settore n. 8  
“Rifiuti” del Dipartimento Ambiente e Territorio all’ing. Augruso Antonio;
VISTA la DGR n. 63 del recante “Struttura organizzativa della giunta regionale - approvazione - revoca  
della struttura organizzativa approvata con dgr n. 541/2015 e s.m.i.”;

VISTA l’Ordinanza del  Capo Dipartimento della  Protezione Civile della Presidenza del  Consiglio dei 
Ministri n. 57 del 14/03/2013;

VISTA la  L.R.  n.  18/2013  “Cessazione  dello  stato  di  emergenza  nel  settore  dei  rifiuti.  Disciplina  
transitoria delle competenze regionali e strumenti operativi”, così come modificata dalla L.R. n. 54 del 
22.12.2017, con cui si è proceduto a disciplinare in via transitoria le competenze regionali e gli strumenti 
operativi  a  seguito  della  cessazione  dello  stato  di  emergenza  nel  settore  dei  rifiuti,  individuando  il 
Dipartimento Politiche dell’Ambiente quale soggetto deputato alla riscossione della tariffa che i comuni 
sono tenuti a corrispondere per il  conferimento dei rifiuti  in impianti  di  trattamento/smaltimento, nelle 
more della completa operatività degli ATO, previsti dalla L. 148/2011;
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VISTA la L.R. n. 14 del 11.08.2014 “Riordino del servizio di gestione dei rifiuti urbani in Calabria” così 
come modificata dalla L.R. n. 5 del 22..01.2019;

VISTA l’Ordinanza contingibile e urgente n. 121 del 15 novembre 2018 recante “Disposizioni in ordine  
alla gestione dei rifiuti solidi urbani della Regione Calabria”;

PREMESSO CHE

- con ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
n°57 del 14-03-2013 (GU n° 69 del 22-03-2013) è stata sancita la cessazione dello stato di emergenza 
nel  settore  dei  rifiuti  del  territorio  della  Regione  Calabria,  individuando  quale  Amministrazione 
competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi 
nel  contesto  di  criticità  nel  settore  dei  rifiuti  solidi  urbani  nel  territorio  della  medesima  Regione, 
l'Assessorato  alle  Politiche  dell'Ambiente  e  nello  specifico,  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento 
Politiche dell'Ambiente  è  stato  designato  quale  responsabile  delle  iniziative  finalizzate  al  definitivo 
subentro della Regione Calabria nel coordinamento degli interventi in parola;

- con detta ordinanza si completava cosi il lungo periodo di commissariamento che aveva caratterizzato 
il territorio calabrese sin dal 1997;

- con DDG n. 17333 del 17/12/2013 veniva indetta gara a procedura aperta, da aggiudicare con il criterio 
dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  per  affidare  ad  un  operatore  economico  esterno, 
selezionato con i criteri comunitari, il servizio di ingegneria ed architettura di cui all’art. 91 del Dlgs.  
163/2006 e s.m.i per la Progettazione preliminare e definitiva per l’adeguamento e completamento del 
sistema impiantistico regionale dei rifiuti in attuazione della DGR n. 49/2013;

- con DDG n. 6085 del 19/05/2014 veniva aggiudicato definitivamente il servizio di cui sopra alla Martino 
Associati Grossetto Società di Ingengeria e Tecnologie Ambientali Srl;

- con DDG n. 16098 del 23/12/2015 veniva approvato il progetto preliminare in linea tecnica relativo all’  
Impianto di valorizzazione e recupero spinto di MPS da RU e RD, da avviare alla filiera del riciclaggio 
da realizzare in Loc. Bucita nel Comune di Rossano, prodotto dal richiamato Studio Martino Associati;

PREMESSO inoltre CHE

- con Ordinanza commissariale n. 809 del 10.11.1999 è stato approvato il progetto per la realizzazione 
dell’impianto di trattamento dei rifiuti urbani in loc. Bucita del Comune di Rossano (CS);

- il progetto prevedeva l’acquisizione di aree di proprietà privata mediante esproprio per pubblica utilità;

- con Ordinanza commissariale n. 3048 del 09.07.2004 è stato emesso il decreto di esproprio definitivo, 
in favore della Regione Calabria, degli immobili occorrenti per la realizzazione dell’impianto in progetto, 
identificati nel Catasto Terreni del Comune di Rossano, come di seguito:

DITTA PROPRIETARIA Foglio P.lle Sup.mq

RIZZO MAURO nato a Rossano (CS) il 19.08.194, C.F. RZZ RMA 
41M19 H579S Proprietario dell’intero ed usufruttuario per 5/6
SALVATI ROSINA nata a Cropani (CZ) il 18.01.1918, C.F. SLV  RSN 
18A58D181P, usufruttuaria per 1/6

50

50

442

443

00.01.70

1.60.30

CONSIDERATO CHE con il contratto rep. n. 1008 del 20.06.2017, è stato affidato al geom. Mario Dome-
nico Palopoli, l’incarico di svolgere il servizio tecnico-professionale di trascrizione di provvedimenti, voltu-
re ed ogni altra attività inerente, ricognizione del patrimonio e verifica dello stato giuridico dei beni in uso, 
nonché di redazione del tipo di frazionamento di terreno e di accatastamento dei manufatti;

VISTO CHE con il contratto rep. n. 1008 del 20.06.2017, è stato affidato al geom. Mario Domenico Palo-
poli, l’incarico di svolgere il servizio tecnico-professionale di trascrizione di provvedimenti, volture ed ogni 
altra attività inerente, ricognizione del patrimonio e verifica dello stato giuridico dei beni in uso, nonché di 
redazione del tipo di frazionamento di terreno e di accatastamento dei manufatti;

PRESO ATTO CHE il citato tecnico incaricato, con la nota prot. 150611 del 11.04.2019, ha comunicato:

- che il richiamato decreto di esproprio, O.C.D. 3048 del 09.07.2004, non può essere trascritto presso 
l’Agenzia delle Entrate, Ufficio Territorio, Servizio Pubblicità Immobiliare (ex Conservatoria dei RR.II.) 
perché risultano errati dati anagrafici e codici fiscali degli espropriati;

- i corretti dati delle ditte espropriate, desunti dalla visura catastale storica e validati dalla stessa Agenzia 
delle Entrate, che si riportano di seguito:
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DITTA PROPRIETARIA Foglio P.lle Sup.mq

RIZZO MAURO nato a Rossano (CS) il 19.08.1941 C.F. RZZ MRA 41-
M19 H579S Proprietario dell’intero ed usufruttuario per 5/6
SALVATI ROSINA nata a Cropalati (CS) il 18.01.1918, C.F. SLV RSN 
18A58 D180Q, Usufruttuaria per 1/6

50

50

442

443

00.01.70

1.60.30

- che è necessario provvedere mediante l’emissione di un decreto di rettifica del decreto di esproprio, 
O.C.D. 3048/2004, con l’indicazione dei corretti dati anagrafici e codici fiscali degli espropriati;

CONSIDERATO CHE non si può ritardare la regolarizzazione della posizione giuridica dei beni acquisiti 
al patrimonio della Regione Calabria mediante procedure espropriative pregresse;

DATO ATTO CHE il presente atto non comporta oneri ulteriori a carico del bilancio regionale;

RICONOSCIUTA la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza del presente provvedi-
mento, anche con riferimento al Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 327 del 08.06.2001;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi dell’art. 43 e 45 della L.R. 
n. 8 del 4 febbraio 2002;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e recepite:

1. di  rettificare  l’Ordinanza  n.  3048  del  09.07.2004  del  Commissario  Delegato  per  l’Emergenza 
Ambientale nel Territorio della Regione Calabria, nella parte in cui riporta l’anno di nascita del Sig.  
Rizzo Mauro,  ed il  luogo di  nascita della Sig.ra Salvati  Rosina,  recependo i  relativi  dati  validati 
dall’Anagrafe Tributaria, come emergono dall’allegata visura catastale, per come di seguito:

DITTA PROPRIETARIA Foglio P.lle Sup.mq

RIZZO MAURO nato a Rossano (CS) il 19.08.1941 C.F. RZZ MRA 
41M19 H579S Proprietario dell’intero ed usufruttuario per 5/6
SALVATI ROSINA nata a Cropalati (CS) il 18.01.1918, C.F. SLV 
RSN 18A58 D180Q, Usufruttuaria per 1/6

50

50

442

443

00.01.70

1.60.30

2. di  disporre  che  il  Responsabile  del  Procedimento  curi  gli  adempimenti  conseguenti  al  fine  di 
regolarizzare  i  beni  acquisiti  al  patrimonio  della  Regione  Calabria  con  l’O.C.D.  n.  3048  del 
09.07.2004, fino alla trascrizione di tale atto, come integrato con il presente provvedimento, presso 
l’Agenzia delle Entrate, Ufficio del Territorio, Servizio di Pubblicità Immobiliare (ex Conservatoria dei 
RR.II.);

3. di richiedere la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Ca-
labria e sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33; .

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
ANOJA MICHELANGELO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente
AUGRUSO ANTONIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
Responsabile delle iniziative e degli interventi da eseguirsi per il superamento 

delle criticità nel settore dei rifiuti solidi urbani nel territorio della Regione 
Calabria (DGR n. 468 del 19-10-2017)

Ing. Domenico Pallaria
(con firma digitale)
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